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«Italiani migliori del Palazzo» 
I mille volti del Paese nel «Rapporto Eurispes» 
L'Ilalia della politica non ce la (a a tenere il passo con il 
Paese della società civile. Il Palazzo è il primo ad esser 
messo sotto accusa dal «Rapporto Italia 1995» che l'Euri-
spes ha presentato ieri. In poco più di mille pagine c'è ti 
bello e il brutto del nostro Paese. A tirare la cinghia sono 
ancora In molti, aumentano gli omicidi tra le mura do
mestiche e le violenze sessuali. Il cinema, finalmente, ha 
più spettatori. In 3 milioni non pagano il canone tv. 

• U M M U A O M M M U J 
• ROMA. Il Palazzo è sotto accu
sa. Non riesce a tenere il ritmo di 
evoluzione della società civile. Il 
[ossalo tra II paese -reale* e quello 
•legale» si allarga e non i* Intravede 
nessun ponte ITI grado di unirli. La 
seconda repubblica* appena nata 
ma la prima, con tulli i suol ditelli. 
non è slata ancora sepolta. Il «Rap
porto halla '95> elaborato dall'Euri-
spes. in più di mille pagine la una 
spietata analisi di quello che è il 
nostro Paese oggi. Quello che e 
passalo attraverso le rovine di Tan
gentopoli, Il sogno di un -nuovo 
miracolo Hatlano». e che si rinwa 
ancora senza una concreta pro
spettiva di risanamento. «Mentre 
l'opinione pubblica vuole dirigersi 
in Irena verso un sistema di demo
crazia compiuta. affermano i ricer
catori deirEurlspes, l'unica torma 
di governo che sembra prevalere è 
quella della 'itoti decisione", la po
lìtica «antepone la propria conser
vazione alle esigenze di cambia

mento!, la maggioranza che fin qui 
ha governato ha mostralo "man
carla di cultura di governo», con
trastata da un'opposizione «senza 
cultura di opposizione». La classe 
politica, dunque, è «t'ostacolo che 
impedisce il passaggio da un siste
ma di democrazia incompiuta ad 
un sistema di democrazia perfetta, 
dove chi governa governa e chi sia 
all'opposizione si oppone costrut
tivamente e chi sta all'opposizione 
si organizza per andare al gover
no». L'Eurispes definisce l'attuale 
una situazione di «non essere»; non 
essere più nella prima repubblica, 
non essere ancora nella seconda. 
non essere nella repubblica dei 
magistrali e neppure in quella del
le grandi famiglie industriali. L'uni
ca soluzione possibile, secondo l'I
stituto di ricerca, è quella "dell'ac
cettazione della divisione del ruoli. 
dei compiti, delle competenze». Gli 
imprenditori mirino al profitto, la 

politica [accia la sua mediazione 
ha le istanze sociali, la società sia 
coagulo di Interessi capaci «di 
esprimere una étdeguala rappre
sentanza politica», il sindacato 
smerla di .«presentarsi soltojjnentite 
spoglie dì istituzione' e torni ad es
sere «vera espressione del mondo 
del lavoro. 

L'attuale situazione politica, una 
sorta di «terra di nessuno, Babele 
dei linguaggi e dei ruoli» in cui la 
politica urlata ha preso il posto del 
politichese d'aliti tempi, produce 
anche il danno di mandare in se
condo piano una serie di problemi 
che pure attanagliano la vita del 
Paese: un'Italia medidlonale pe
rennemente in crisi, un disagio gio
vanile mal rappresentato e peggio 
capito, fasce sociali indifese e pro
gressivamente impoverite ed emer
giate di fronte ad una società che 
le esclude. Come uscire da questa 
situazione? Secondo l'Eurispes è 
possibile solo se ci si impegnerà a 
raccordare le realla sociali, il reti
colo di solidarietà che pur nel pae
se è presente, con la politica del 
Palazzo dando vita, cosi, ad un 
•grande progetto di solidarietà in 
grado di dare risposte credibili al 
Paese». Per sostenere questa lesi 
l'Eurispes ha puntato il riflettore su 
molteplici aspetti della società ita
liana. Ne esce un quadro a volte 
sorprendente, a volte scontato, an
cora troppo cupo, di quelli che 
non consentono di tirare un sospi
ro di sollievo, anche se la grande 
crisi e ormai in evidente regressio

ne. Ecco, allora, qualche fotogram
ma dell'Italia 1995. 

GII acrobati 
Nel grande circo della società 

italiana gli «acropafe.spri<i|a .mag
gioranza. Sono quelli, il 38,8 per 
cento della popolazione, che an
cora sono costretti a' fare, i salti 
mortali per arrivare alla (àie del 
mese. Tirare la cinghia è la loro pa
iola d'odine. Il loro sogno è acqui
stare una casa oppressi come Sono 
da amiti esosi. Gi «accorti» che non 
possono risparmaria perchè han
no investito tutto nell'acquisto di 
una casa dono il SS, 1 per cento 
della popolazione. I «disinvolto so
no quelli che risparmiano e spen
dono hanno -insomma- pochi pro
blemi, Sono pochi; il 6,7 percento 
della popolazione. Chi può, da
vanti all'incertezza previdenziale, 
sottoscrivono polizze vita. 

La «fotofila 
L'Italia in cui viviamo subisce un 

aumento consistente della crimi
nalità. Micro e macro. Organizzata 
e non. Ma quello che colpisce di 
più è la violenza che si scatena tra 
le mura domestiche. Gli omicidi «in 
famiglia» nei primi dieci mesi del 
1994 hanno subito un incremento 
del 70 per cento. La vittima, nel SE 
per cento dei casi, è una donna. 
L'amia del delitto più usala £ un 
colletta o una pistola, La regione in 
cui si conta il maggior numero di 
casi è la Lombardia, la stessa in le
sta (con il 18 per cento) nel triste 

primato delle violenze sessuali sul
le donne. Nel 1993 le denunce per 
violenza carnale sono state 866. 
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rappresenta, il. .prodotto culturale 
più rilevante degli ultimi tempi». 
Questa affermazione ha In se la 
preoccupazione che i campioni 
siano affidabili ed oggettivi dato 
che sempre pili il risultato di un 
sondaggio la notìzia. Costruisce o 
demolisce personaggi. Fa da guida 
alla gente nelle scelle, anche di ap
partenenza politica. Il personaggio 
politico che con maggior frequen
za è stato oggetto di sondaggi pub
blicali dai quotidiani è Silvio Berlu
sconi (52 articoli su 168 presi in 
esame). 

Oli svaghi 
Buone notizie per il cinema che 

compie cento anni. Gli Italiani han
no ripreso a frequentare le sale ci
nematografiche, specialmente al 
Centro-Nord. L'Emilia-Romagna 
vanta il maggior numero di cinefili. 
L'aumento di spettatori a livello na
zionale è del 10,4 per cento nel 
1994 rispetto al '93. Purtroppo il di
scorso in posirM> non vale per i 
film italiani. Nel 1993 solo Stì film 
sono stati prodotti con soldi tutti 
italiani. In compenso gli italiani 
stanno davanti alla televisione in 
media tre ore e mezzo al giorno. 
Tanta affezione non ha riscontro 
nel pagamento del canone tv. gli 
evasori sono Ire milioni. 

L'ex magistrato di Mani pulite nominato 
con Zagrebeisky «giurista dell'anno» 

Una Qa cff&vaém 
guidata da Di Rétro? 
Il ministero smentisce 

'i 

Antonio Di Pietro a capo del Sit, una *Cia anti-evasione 
e anti-corruzione» con superpoteri di indagine e immu
ne da ogni forma di controllo politico o giudiziario? Se
condo Repubblica è fatta, con l'accordo dei partili, di 
Scalfaro e del ministro Maritozzi. 11 quale invece casca 
dalle nuvole, e smentisce tutto, pur confermando ap
prezzamento per il magistrato che ieri a Torino è stato 
nominato «giurista dell'anno» dagli studenti dì legge. 

M M M W M O V A N M I I I 
• ROMA. Augusto Fantozzr non 
sa più a[ che santo volarsi. Sono 
tanti i grattacapi e le seccature che 
gli ha lascialo sul tavolo il suo pre
decessore Giulio Tremonti, andan
do via (a malincuore) dal ministe
ro delle Rnanze: il problematico 
maxi-condono tributario, la impo
polare manovra-bis. gli scombinati 
accertamenti >a tappeto». Ma il in
cordino» del professore di Pavia 
chedà più dispiaceri al suocotlega 
di Roma è senza ombra di dubbio 
l'offiirre Di Pietro, scatenato dall'or
ma! famoso vertice tra Tremonti e 
il magistrato più famoso d'Italia. 
Una vicenda complessa, che Fan-
lozzi è costretto a gestire con te 
molte per l'Ingombro mediali™ 
del personaggio coinvolto. E ieri 
c'è stata una ennesima puntata 
della tetenovela, rilanciala In gran
de stile da Repubblica, cui il mini
stro ha risposto con una smentita. 

LaiIbntoMdelStt 
Tremonti aveva offerto a DI Re

tro la direzione del Sis, il servizio 
incaricaro di combattere la corru
zione di dipendenti dell'amnrài-
strazione finanziaria e delie Liuar-
diedi Finanza: Ma-oggrc me oggi 
it Sis. e lo ha ribadito to stesso ma
gistrato nella sua p'.ma lezione al-
l'Univeisilà di O .lellanza, pratica
mente non e- je; in secondo luo
go, non • . uubbtó che «pendere» 
una personalità come Di Pietro per 
controllare i conti correnti bancari 
di uscieri e centraliniste del mini
stero delle Finanze pare una solu
zione poco verosimile. Nei giorni 
scorsi Fantozzi aveva spiegalo che 
intendeva «cercare una soluzione 
per utilizzare la professionalità del 
Doltor Di Retro nel modo miglio
re», mentre altri esponenti politici 
(come il Popolare Pinza e (I Pro
gressista Visco) avevano ipotizza
to l'eventualità di fondere il Sis con 
il Secit (il servizio di lotta alla gran
de evasione) fiepiiW)fejdi ieri ha 
rotto gli indugi, pattando di un pro
getto di «cinque carteilet messo a 
punto dalb stesso DI Pietro insie
me con l'ispettore del Secil Mario 
Casaccia. Lo schema, che secondo 
il quotidiano di Eugenio Scalfari 
avrebbe il beneplacito di An. Pds. 
Ppi, del ministro Fanlozzi e l'entu
siastico consenso di Scaliate, con
sisterebbe nella creazione del Sii, il 
•Servizio Ispettori Tributari», ditello 
naturalmente da Di Pietro e costi

tuito da 550 agenti con il compito 
di verificare funzionari e contri
buenti. Il Sit sarebbe una «tecno
struttura informatica -si legge - so
fisticatissima e con un super-pote
re investigativo da servizi segreti. 
una specie di "Cia" specializzata 
nell'anti-eVasione e nell'anti-corru-
zione>. Chissà, domandiamo noi, 
se agli uomini della -Cia di Di Re
ta» verrà data anche la -licetea di 
uccidere». X 

Ratio sta che ieri mattina al mini
stero delle Finanze leggendo.Ae-
pubblica sono lelleralmenle rimasti 
a bocca aperta. Uno sbalordimen
to raddoppiato da un lungo servi
zio del Tgl chedava licosa per as
sodala, con tanto ^-incontro al 
vertice tra giudice A minisi». Nel 
pomeriggio dalle Finanze hanno 
smentito lutto; al ministero non ri
sulla alcun piogeno di Di Retro per 
il Sit, non ci sono stali incontri,'e 
dunque non c'è nemmeno un 
commento in proposito del mini
stro Fantozzì. 

Canto Pantani 
La cautela di Fantozzi è ben 

comprensibile: non è proprio entu
siasta dell'idea di costituire, la tós*-
foiriecon forti poteri..ma non può 

1 nemmeno permettmtdi dire no al' 
popolarissimo giudice, idi cui pe-1 

raltro il ministro vedrebbe coli ta
rare un impegno in campo ftscale,| 
Fanno pensare le paiole del palli
sta Diego Masi, che ieri appoggiava 
la proposta del Sit: «Perchè sia cre
dibile ci vuole a dirigerla l'uomo 
che l'Ilalia riconosce come l'uomo 
della giustizia: l! magistrato Anto
nio Di Pietro». Un'ansia -come de* 
finirla? - forse un po' giustiziatisi»1 

che invece vede freddini i presi
denti delle commissioni Finanze di 
Camera e Senato Agostinacchio 
(An) e Favilla (Ppi). Più esplicito' 
è l'ex-sottosegietario leghista Ro-' 
berlo Asquini: «Si fa troppo polve
rone - rileva - il rischio è che si in
neschi una discussione teorica per 
poi non fare nulla». 

Tanto più che il Sit come descrit-
lo nelle -cinque cartelline» appare 
una vera e propria mostmosità giu
ridica che non esiste nel nostro or
dinamento: pieni poteri di svolgere 
indagini su tutti senza dover ri
spondere né a un'autorità polilica 
di governo né a un'autorità giudi
ziaria. Una agenzia con carta bian
ca, guidata da un t/nlouc/juWe co
me Antonio Di Pieno. 

La sinistra 
e il futuro dell'Europa 

Presiede 

Sergio Sabattìni 
Segretario della Federazione del Pds di Bologna 

Intervengono 

Pierre Mauroy 
Presidente dell'Intemazionale Socialista 

Massimo D'Alema 
Segretario nazionale dei Pds 

Bologna, domenica 29 gennaio 1995, ore 15.30 
Palazzo dei Congressi, piazza della Costituzione 4 
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REGOLE, tendete civile il contionto politico 

Domenica 2 9 gennaio ore 10 
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